IL PEG IN 10 PAROLE
Studenti e studentesse del Liceo “M. Gioia” di Piacenza 

alla selezione nazionale per il Parlamento Europeo Giovani 2008
Dal 20 al 23 Aprile 2008 si è svolta a Bologna la Selezione Nazionale per il Parlamento Europeo Giovani. Parteciparvi è stato qualcosa di così emozionante e coinvolgente che è quasi impossibile da descrivere. Proviamo però a raccontarlo con le dieci parole che più hanno segnato la nostra esperienza. Il Parlamento Europeo Giovani è stato:

Studio. Per sei lunghi mesi ci siamo preparati su tematiche di estrema attualità, spesso confuse da giornali e televisione, argomenti sui quali si ha un´opinione piuttosto sommaria. E´ stato un periodo di studio decisamente impegnativo, ma allo stesso tempo interessante e arricchente, grazie alla preziosa disponibilità di professori ed esperti che hanno permesso di approfondire su questioni importanti, come il problema delle scuole confessionali e della loro integrazione, argomento della prima risoluzione della Selezione.

Welfare State. La nostra seconda risoluzione. Il risultato di settimane di lavoro, di dibattito, di problemi da risolvere e da mediare. A Bologna rappresentavamo la commissione per l’Occupazione e Politiche Sociali, e la nostra risoluzione infatti propone tutte quelle riforme che l´Europa può attuare per raggiungere un accordo su un realistico modello sociale Europeo. Per diventare la potenza economica più dinamica e competitiva, l´Unione Europea ha scelto di investire sulle risorse umane e combattere l´esclusione sociale. 

Giovani. Essendo giovani, rappresentando la nostra scuola al Parlamento Europeo Giovani, abbiamo deciso nella nostra risoluzione di concentrarci su quegli ambiti, tra tutti i settori del welfare state, che interessano in particolare i giovani perché li sentivamo più vicini a noi, più interessanti e stimolanti. Abbiamo quindi proposto strategie e azioni per incrementare l´occupazione e combattere la sempre più frequente disoccupazione, favorendo la mobilità fra gli Stati, facilitando l´occupazione femminile in modo che si raggiunga il giusto equilibrio tra sicurezza e flessibilità nel lavoro.
Futuro. "L´Europa è il vostro futuro, e voi siete il futuro dell´Europa", con queste parole la presidentessa dell´associazione PEG, Anna Cortopassi ha aperto la Sessione di Bologna. E proprio con questo spirito, tutti i ragazzi dell´associazione hanno animato, gestito e organizzato l´evento. 
Speranza. E’ il sentimento che ha accompagnato tutti noi, delegati partecipanti alla XXI sessione nazionale del Parlamento Europeo Giovani, e ha attraversato ogni momento passato al fianco dei propri compagni di viaggio. Molto spesso sperare ci ha aiutato a combattere la tensione e a volte a fronteggiare la paura che comunque era parte integrante dell'assemblea generale. Sperare ci ha portato a dare il meglio di noi stessi, perché siamo riusciti a dimostrare quanto tenessimo alla buona riuscita del lavoro che da mesi stavamo preparando.

Sfida. Una vera e propria sfida, con le altre delegazioni, ovvio, ma soprattutto con noi stessi. Una sfida con le nostre paure, con il nostro terrore di parlare di fronte a cento persone, di parlare in lingua. Un’occasione per mettersi alla prova, per superare i nostri limiti e per scoprirsi più forti. 
Competitività. Oltre ad essere uno degli obiettivi della strategia di Lisbona approvata nel 2000 dai rappresentanti degli stati membri al fine di creare una " società della conoscenza" (knowledge society), l'esperienza vissuta può essere considerata una competizione a tutti gli effetti perché bisognava confrontarsi con ragazzi provenienti da tutta Italia che avevano studiato le risoluzioni "avversarie" ed erano pronti ad attaccarne i punti non chiari. E soprattutto perché bisognava essere capaci di difendere le proprie idee senza violare i principi di democrazia e di rispetto dell'altro. 
Collaborazione. Quella che c'è stata all'interno di ogni delegazione, ma anche tra delegazioni differenti. E' stata alla base del successo che il dibattito ha poi rappresentato, poiché ha posto le necessarie premesse per ascoltare gli altri e rispettarne le proposte e le considerazioni, permettendo un clima di reciproca stima all'interno dell'assemblea generale. Così argomenti attuali riguardanti tematiche impegnative sono stati discussi arrivando ad un punto comune di condivisione concreta tra i partecipanti. 
Sogno. Di andare a Stoccolma e affrontare una nuova avventura, di aver partecipato ad una sessione nazionale e di poter partecipare ad una sessione internazionale nella quale 320 giovani provenienti dagli Stati dell’Unione Europea, e non solo, potranno confrontarsi su temi importanti e saranno consapevoli che le due migliori risoluzioni saranno sottoposte all'analisi e al voto dei parlamentari europei. Sogno di poter esprimere le proprie idee in un luogo così importante e di poter ascoltare quelle degli altri permettendo al proprio bagaglio culturale di arricchirsi significantemente.
Emozione. Di sentire chiamare "Employment and Social Affairs" come Delegazione Vincitrice quando, non avendo mai perso la speranza, pensavamo di aver commesso qualche errore che avrebbe potuto costarci caro. Ma in cuor nostro eravamo consapevoli che comunque sarebbero andate le cose, il rispetto, il confronto avevano già vinto e noi eravamo soltanto degli emissari di questi valori fondamentali. Perchè l'emozione di dover dibattere con altri giovani ci ha sempre accompagnato e ci ha fatto capire quanto si possa imparare dalle altre persone. Questo era lo spirito del PEG, e ora sarà compito nostro trasmetterlo a coloro che non hanno potuto parteciparvi con la stessa passione con cui gli altri giovani ce l'hanno trasmesso.
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